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OGGETTO: Lettera circolare del 21.2.92 S.T.C. IV 
 
 
 
 
Per una più puntuale applicazione della lettera circolare richiamata in oggetto, si riporta in appresso quanto 
riportato ai punti i e 2 della parte riguardante l'annullamento di un tipo di aggiornamento a seguito di un 
errore commesso nelle misure:  

1) nel caso in cui l'errare abbia avuto ripercussioni sul la forma e/o superficie delle particelle 
derivate, il nuovo tipo di aggiornamento creerà nuove particelle che, insieme a quelle 
definite del tipo errato, forniranno la descrizione geometrica corretta dell'immobile; 
 
2) nel caso in cui l'errore non abbia modificato ne la forma ne la consistenza delle particelle 
derivare, il tipo di aggiornamento non dovrà creare ulteriori particelle derivate, tanto meno 
cambiarne l'identificativo catastale. 
In quest'ultima caso, il problema relativo alla in traduzione in banca dati amministrativo-
censuaria del nuovo tipo di aggiornamento senza la formazione di Particelle derivate - potrà 
essere effettuata facendo accettare alle procedure l'atto di aggiornamento mediante 
l'inserimento di una nota effettuata con variazione di ufficio atta ad evidenziare il tipo di 
aggiornamento a rettifica. La nota, a precisazione di quanto eseguito, sarà del tipo "Elementi 
metrici variati tramite T.F. n... xxx del ggmmaa. Non si modificano geometrie e consistenze 
catastali.  

 
Per quanto attiene il 2° punto della citata lettera circolare, si dispone che l'estratto di mappa, autoallestito, 
dovrà: 
riportare l'esatta configurazione delle particelle, oggetto di trattazione, al momento della redazione del primo 
tipo di frazionamento o tipo mappale, anche se successivamente siano state modificate da altro o altri 
elaborati. 
Tale grafico sarà disegnato in nero per la parte esistente ed in rosso per la nuova geometria. 
Le particelle per le quali verrà richiesta la conferma, sono le medesime riportate sul precedente elaborato.  
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